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Gesù riprese a parlare loro con parabole e disse: «Il re-
gno dei cieli è simile a un re, che fece una festa di nozze 
per suo figlio. Egli mandò i suoi servi a chiamare gli invi-
tati alle nozze, ma questi non volevano venire». Mt 22,1-3 
La festa prefigurata nelle scorse domeniche, simboleggia-
ta dalla vigna e dal vino, è oggi al centro della liturgia: 
siamo creati a immagine di Dio, che è amore e relazione 
tra Persone, e chiamati, nel Battesimo, alla comunione 
perfetta, in una festa che non ha fine. Il Signore, nostro 
padre, è un «pastore» buono, che ci «conduce ad acque 
tranquille» e «prepara una mensa» (Salmo 22, Responso-
rio), «un banchetto di cibi succulenti, di vini raffinati per 
tutti i popoli»: distrugge la morte e asciuga ogni lacrima» (Isaia 25, I Lettu-
ra). Siamo la sua famiglia, chiamati ad «abitare nella sua casa per sem-
pre», senza affannarci nel dolore e nell’indigenza, come vedove od orfani, ma 
vivendo nella pace, nella gioia e nella festa, come figli amati del Re onnipotente. 
Con questa consapevolezza, «tranquilli e sereni come un bimbo in braccio a sua 
madre» (cfr. Salmo 131), possiamo vivere sicuri in ogni situazione, «povertà o 
abbondanza, sazietà o fame», perché «tutto possiamo in Colui che ci dà for-
za» (Filippesi 4, II lettura). Troppe volte però rischiamo di disperdere quanto 
abbiamo ricevuto: il Re ci invita continuamente alla festa di nozze del suo 
Figlio, ma noi «non vogliamo andare»; rinnova l’invito attraverso i suoi ser-
vi, i fratelli che mette sul nostro cammino per richiamarci a quello che conta, e 
«non ce ne curiamo, andando chi al suo campo, chi ai suoi affari»; qualcuno ad-
dirittura si rivolta contro i servi del Re, «li insulta e li uccide». Quanto al nemico, 
principe di questo mondo, riesce ad allontanarci dal Signore, attraverso le lusin-
ghe terrene di cui è maestro e gli impegni quotidiani, talora eccessivi, che ci ob-
nubilano e ci rendono schiavi! In questo modo mostriamo di essere indegni di 
una chiamata gratuita che ci ha raggiunti senza merito e che chiede solo, come 
per Abramo, adesione e fiducia. Il matrimonio, festa dell’unità e della vita, è un 
simbolo potente nella Scrittura: definisce la dimensione esclusiva e totale dell’A-
more di Dio per il suo popolo e ben simboleggia la fede biblica; in esso risplende, 
attraverso i coniugi e la loro fedeltà, che si fonda sulla fedeltà di Dio, l’Amore di 
Cristo sposo per la Chiesa, sua sposa e suo corpo, da Lui nata come 
la iša dall’adam, che rinnova le proprie mistiche nozze con l’Agnello in ogni Euca-
ristia, festa in cui rifulge la Vita senza fine donata dal Dio vivente. Tutti, 
«cattivi e buoni», vi sono chiamati «dai crocicchi delle strade», luoghi 
di dubbia moralità, e «la sala si riempie di commensali». 
Guai a ritenersi in diritto di entrare alla festa e a non curare il proprio «abito nu-
ziale», pensando di essere già perfetti e non bisognosi di salvezza: nel Vangelo 
di Matteo, che si rivolge specialmente ai cristiani provenienti dal giudaismo, Gesù 
insiste su questo punto, perché ciascuno si riconosca indegno sì, ma investito di 
grande misericordia nel Battesimo, il sacramento che ci offre «la veste» candida 
dei figli, lavata nel sangue dell’Agnello, da custodire con la luce della fede come 
dono prezioso nelle vicende della vita. 
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Battesimo 
Questa domenica celebreremo il Battesimo di 

Bucci Giovanni 
A Giovanni e alla sua famiglia va la preghiera e il sostegno della nostra co-
munità garantendogli che saranno sempre i benvenuti. 

 

Il ritorno di san Pio X in Veneto:  
dal 18 al 22 ottobre la peregrinatio delle sue spoglie 
nella nostra Diocesi 
Nel 120esimo anniversario della sua elezione papa-
le le Diocesi di Treviso, Padova e Venezia ac-
colgono in questi giorni le spoglie di san Pio 
X. Per Treviso, Riese e Padova l'arrivo delle reliquie 
di Pio X rappresenta una storica "prima volta", men-
tre per il Patriarcato di Venezia si tratta di un ritorno 
dopo il passaggio vissuto già nel 1959 e che, di fat-
to, confermò la promessa fatta dall'allora Patriarca 
Sarto alla sua partenza dalla città lagunare per rag-

giungere il conclave: "O vivo o morto tornerò a Venezia". 
La peregrinatio di san Pio X nei principali luoghi della formazione e dell'eserci-
zio del suo ministero presbiterale ed episcopale sarà l'occasione per riscoprire 
il dono di santità offerto, con Giuseppe Sarto, alla Chiesa universale ed in par-
ticolare alle Chiese di questi territori. Nello stesso tempo darà l'opportunità di 
rileggere e sottolineare la modernità, la contemporaneità e la complessità di 
questa grande figura ecclesiastica e storica, uno dei più grandi e profondi rifor-
matori nella storia della Chiesa cattolica. 
La peregrinatio di san Pio X nelle Patriarcato di Venezia si svolgerà come indi-
cato al seguente link: https://www.patriarcatovenezia.it/papa-pio-x/ 
Segnaliamo in particolare alcune informazioni: 

• Il dono dell'indulgenza plenaria per i fedeli che parteciperanno 
alle celebrazioni in calendario 

• La possibilità di programmare dei pellegrinaggio parrocchiale alla 
Salute e a Marghera: in entrambe le soste della Peregrinatio sa-
ranno allestiti dei percorsi tematici 

• La Messa con gli Universitari mercoledì 18 alla Salute; la festa dei 
Ministranti sabato 21 a Marghera e sempre nella stessa chiesa la 
veglia per i giovani domenica 22 

Tutti gli orari sono specificati nel link riportato sopra. 
Giuseppe Melchiorre Sarto nacque a Riese in provincia di Treviso il 2 giugno 
1835, frequentò il seminario di Padova e fu ordinato presbitero nel 1858 dal 
vescovo di Treviso Giovanni Antonio Farina. Divenne cappellano della parroc-
chia di Tombolo, in seguito arciprete di Salzano e poi, nel 1875, canonico della 
cattedrale di Treviso e cancelliere vescovile, oltreché direttore spirituale nel 
seminario diocesano. Nel novembre 1884 fu nominato vescovo di Mantova 
mentre dal 1893 (anno in cui fu creato cardinale) al 1903 fu patriarca di Vene-
zia. Il 4 agosto 1903 divenne Papa, come successore di Leone XIII e assumen-
do il nome di Pio X; morì a Roma il 20 agosto 1914. Nel 1951 fu beatificato da 
Papa Pio XII e lo stesso pontefice lo proclamò santo nel 1954. 

https://www.patriarcatovenezia.it/papa-pio-x/
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Il grillo 

parlante 
Nonostante la 
gioia della cele-
brazione di do-
menica scorsa 

con i lustri e il Battesimo, la set-
timana ci ha lasciato ancora il 
gusto amaro di morte, tanti 
morti e questa volta non per un 
tragedia ma per la violenza che 
alberga nel cuore dell’uomo. 
Rifiutando ogni sterile prendere 
parte per una o l’altra parte, 
tutti sono nel torto quando si 
vedono immagini raccapriccianti o si sentono racconti che dovrebbero trovarsi 
solo nei peggiori “action movie” di serie B. 
Ricordiamo tutti questi fatti nella nostra preghiera, ma non dimentichiamo di 
pregare anche per tutte quelle vittime che non fanno rumore, notizie, che il 
mondo dei media e dei social è come se non esistessero. 
La CEI ha indetto martedì 17 come giorno di preghiera e digiuno. 
Noi accogliamo la proposta di preghiera della parrocchia del Duomo. 

 

Presentazioni gruppi parrocchiali 
Questa settimana si presenterà l’Azione Cattolica du-
rante la Messa delle ore 10.30.  
Ricordiamo che il gruppo di AC avrà il suo rinnovo ca-
rica il 12 di novembre: accompagniamo nella preghie-
ra questo momento così importante. 
Mentre domenica 22 le Comunità del Cammino Neoca-
tecumenale e presenteranno il loro carisma. 
Ci scrivono: “Da Lunedì 16 ottobre, ogni lunedì e gio-
vedì alle 20.45 , in sala sant' Antonio, inizieranno gli 
incontri di catechesi per giovani e adulti tenuti da al-
cune coppie giovani delle comunità neocatecumenali. 
Rappresentano una delle opportunità offerte dalla no-
stra parrocchia per incontrarci con l'amore di Dio per 
le nostre vite. Come nel vangelo di questa domenica il 
Signore ci chiama a stare con Lui, non perdiamo que-
st'occasione!” 
 
 
 

Pellegrinaggio 
a Borbiago 

C’è ancora la possibilità di iscriversi per il pellegrinaggio 
al Santuario di Borbiago dedicato a Santa Maria As-
sunta, martedì 17 Ottobre: 
- Partenza ore 9.45 - Rosario ore 10.30 
- Santa Messa ore 11.00 - Pranzo e ritorno a casa 
Quota tutto incluso è di 30 euro. 



Parrocchia Sacro Cuore di Gesù 

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041 984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Telegram: https://t.me/parrocchiasacrocuore 
Orari segreteria: lunedì - martedì - mercoledì - venerdì 10.00-12.00  mart e giov 16.00-18.00 
Patronato: segreteria aperta dalle 16.00 alle 19.00  telefono: 0415314560 
Caritas:: martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.00  telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Kolbe: kolbe@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 preceduta dalla recita del rosario  

Notizie brevi 

• Ogni giorno recita quotidiana recita 
delle Lodi alle ore 7.30 in cripta. 

• Domenica 29 si presenteranno alla 
comunità i gruppi di ascolto e i ra-
gazzi di terza media che si stanno 
preparando a ricevere il sacramen-
to della Cresima 

• Domenica 22 celebreremo la gior-
nata mondiale missionaria. 

• Da questa settimana troverete la 
lettera del Patriarca indirizzata alla 
parrocchia sia alla porta della chie-
sa che inte-
grale sul no-
stro sito. 

5x1000 
“PATRONATO SACRO CUORE“  

codice fiscale  
90126330274 

Per eventuali offerte alla parrocchia: 
IBAN 

IT46Q0200802009000105474845 


